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INTRODUZIONE E CALENDARIO GARE

Il Campionato Provinciale di Judo 2025 è aperto a tutte le categorie, maschili e femminili, dei 
tesserati CSI per la stagione sportiva 2025 e si articola su 2 (due) prove che si svolgeranno 
nelle date e nelle sedi previste dal seguente calendario. Le Società, per iscriversi, devono es-
sere in regola con il pagamento delle Quote Associative pregresse.

DATA LOCALITA’ COMITATO TERMINE ISCRIZIONE

26 gennaio 2025 Roncadelle Brescia
Entro le h 24
del 16 gennaio 2025

23 marzo 2025 Mazzano Brescia
Entro le h 24
del 13 marzo 2025

11 maggio 2025 Calcinato Brescia
Entro le h 24
del 30 aprile 2025

CATEGORIE

“GIOCAJUDO”PRE-AGONISTI

•	 BAMBINI1
Nati/e Negli 2020
Categorie di peso accorpate M/F fino a 18-21-24-27-30-30+

•	 BAMBINI
Nati/e Negli Anni 2018-2019
Categorie di peso accorpate M/F fino a 18-21-24-27-30-33-36-40-40+

•	 Fanciulli/e
Nati/e negli anni 2016 – 2017
Categorie di peso Maschili fino a21-24-28-32-36-40-45-50-50+
Categorie di peso Femminili fino a21-24-28-32-36-40-45-50-50+

•	 Ragazzi/e
Nati/e negli anni 2014 – 2015
Categorie di peso Maschili fino a 28-32-36-40-45-50-55-60-60+
Categorie di peso Femminili fino a24-28-32-36-40-44-48-52 -52+

Le categorie del Giocajudo sono suddivise per sesso, classi di cintura (KYU) e cat. di peso reali:

•	 Le cinture bianca, gialla, arancio concorrono insieme combattendo a terra (Ne - Waza). 

•	 Le cinture verdi, blu, marrone concorrono insieme combattendo in piedi (Tachi – Waza).

•	 La separazione dei sessi è attuabile solo se il numero di iscritti permette la formazione di 
poule di almeno 2/3 judoka.
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•	 AGONISTI
Esordienti A
Nati/e nell’anno 2013
Categorie di peso Maschili fino a 36 - 40 - 45 – 50 – 55 – 60 - 66 – 73 – 73+
Categorie di peso Femminili fino a 36 – 40 – 44 – 48 – 52 – 57 – 63 - 63+

•	 Esordienti B
Nati/e negli anni 2011 - 2012
Categorie di peso Maschili fino a 38 – 42 – 46 – 50 – 55 – 60 – 66 - 73 – 81 – 81+
Categorie di peso Femminili fino a 40 – 44 – 48 – 52 – 57 - 63 - 70 – 70+

•	 Cadetti/e
Nati/e negli anni 2008 - 2009 - 2010
Categorie di peso Maschili fino a 46 – 50 – 55 – 60 – 66 – 73 – 81 - 90 - 90 +
Categorie di peso Femminili fino a 40 – 44 – 48 – 52 – 57 – 63 – 70 – 70 +

•	 Juniores m/f
Nati/e negli anni 2005 - 2006 - 2007
Categorie di peso Maschili fino a 55 – 60 – 66 – 73 – 81 – 90 - 100 – 100 +
Categorie di peso Femminili fino a 44 – 48 – 52 - 57 – 63 – 70 - 78 – 78 +

•	 Seniores m/f
Nati/e negli anni dal 1990 al 2004
Categorie di peso Maschili fino a 60 – 66 – 73 – 81 – 90 - 100 – 100 +
Categorie di peso Femminili fino a 44 - 48 – 52 – 57 – 63 – 70 - 78 – 78 +

ORARIO ED OPERAZIONI DI PESO

Il peso è affidato alla responsabilità dell’insegnante Tecnico, il quale nell’iscrizione online degli 
atleti dovrà indicare il peso esatto di categoria, per facilitare le operazioni del peso ufficiale, che 
si svolgeranno prima dell’inizio della manifestazione, nelle modalità a seguito riportate:

PREAGONISTI:
Maschi e femmine con judogi completo e cintura.
N.B. tolleranza di kg. 1,00.

AGONISTI:
Maschi con pantaloni del judogi (zubon), femmine con pantaloni del judogi (zubon) e maglietta 
bianca (T- shirt) a maniche corte e girocollo.
N.B. tolleranza di kg 0,500.

Gli orari di inizio operazioni di peso e di inizio gare per le varie categorie saranno pubblicati sul 
programma specifico della manifestazione.
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PROGRAMMA

La società organizzatrice, almeno 30 giorni prima della data programmata, trasmetterà al Co-
ordinatore provinciale judo@csibrescia.it il programma della singola prova che, attenendosi al 
presente regolamento, dia anche le opportune indicazioni logistiche:

1.	 termine invio iscrizioni;

2.	 ora e località del ritrovo;

3.	 orario inizio gare;

4.	 disponibilità o meno di un locale idoneo alla ristorazione.

Sarà cura del Coordinamento convalidare il programma e divulgarlo alle Società Sportive.

AMMISSIONE SOCIETA’ ED ATLETI

Possono partecipare tutte le Società Sportive regolarmente affiliate al CSI per la stagione Spor-
tiva 2025. Le affiliazioni dovranno effettuarsi presso i rispettivi Comitati Territoriali in data an-
tecedente la partecipazione alla manifestazione. Gli atleti devono tesserarsi al CSI in data an-
tecedente al termine delle iscrizioni  e rispettare le categorie ed i limiti d’età previsti dall’art. 2.

ISCRIZIONI E QUOTE GARA

Per ogni gara verrà redatto una apposita locandina.

FORMULA DI GARA

Le gare sono disciplinate dalle norme previste dal Regolamento Arbitrale Internazionale (IJF) e 
si svolgono con la formula di eliminazione diretta con il doppio recupero. Per quanto concerne 
le categorie Non Agoniste il tabellone sarà organizzato secondo il sistema olandese.
Nel caso in cui in una categoria siano presenti 4 (o meno) atleti, la gara si svolgerà con la formula 
del girone all’italiana. In caso di parità di vittorie si terrà conto:

•	 dei punti Judo;

•	 dello scontro diretto;

•	 nel caso di ulteriore parità si terrà conto degli incontri di minore durata;

•	 nel caso non si possa stabilire l’ordine di classifica, si procederà a stilare il Girone partendo 
dall’Atleta meno pesante della categoria. Nel caso in cui siano presenti in gara solo 2 atleti, la 
gara si svolgerà al meglio dei 3 incontri.

Gli Atleti devono presentarsi sull’area di gara (TATAMI) forniti di cintura rossa o bianca da indos-
sare se sono chiamati per primi o per secondi.
Gli atleti dovranno presentarsi per il combattimento indossando un judogi bianco.

TECNICHE DI COMBATTIMENTO

Per le classi Fanciulli/e - Ragazzi/e si applicheranno le regole del judo protetto, ovvero niente 
leve, strangolamenti, tecniche di sacrificio, maki-komi; saranno ritenute valutabili solo le proie-
zioni in cui Tori resta in piedi.
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I judoka che combatteranno in piedi (TACHI WAZA) si presenteranno alla distanza, dopo il sa-
luto effettueranno la presa [kumi kata] (sia destra che sinistra), all’hajime dell’arbitro avrà inizio 
l’incontro.
Per le modalità specifiche, vedere il regolamento tecnico arbitrale di judo per le categorie giova-
nili. In qualsiasi caso, allo scopo di salvaguardare la sicurezza degli atleti, se l’arbitro considera 
movimenti o tecniche potenzialmente pericolose dovrà impedirne l’esecuzione.
Per le classi Esordienti A e B – M/F sono vietate le tecniche di soffocamento (ShimeWaza) e le 
tecniche di leva articolare (KansetsuWaza).

DURATA DEI COMBATTIMENTI

La durata dei combattimenti è la seguente:

•	 Fanciulli - 1 minuto e 30 secondi effettivi

•	 Ragazzi/e - 1 minuto e 30 secondi effettivi

•	 Esordienti A m/f - 2 minuti effettivi

•	 Esordienti B m/f - 3 minuti effettivi

•	 Cadetti m/f - 4 minuti effettivi

•	 Juniores m/f - 4 minuti effettivi

•	 Seniores m/f - 4 minuti effettivi

OSAE KOMI E GOLDEN SCORE
Per le classi Fanciulli e Ragazzi, l’Osae Komi avrà una durata effettiva di 15’’ suddivisi in WAZARI da 
10’’ a 14’’ e IPPON 15’’. In caso di parità la vittoria verrà assegnata per Hantei (decisione arbitrale).
Per le classi Esordienti A, B, Cadetti, Juniores e Seniores l’Osae Komi avrà una durata effettiva 
di 20’’ suddivisi in WAZARI da 10’’ a 19’’ e IPPON 20’’.
Nel caso in cui l’incontro, nel tempo regolamentare, termini con punteggi tecnici uguali, nessun 
punteggio, o con sanzioni per uno o entrambi gli atleti, l’incontro continuerà al GOLDEN SCORE di 
2 minuti per gli esordienti A, e 3 minuti per gli esordienti B, Cadetti, Juniores, Seniores. In caso di 
ulteriore parità, allo scadere del tempo, la vittoria verrà assegnata per Hantei (decisione arbitrale)
L’assegnazione della vittoria al Golden Score sarà data dalla differenza di punteggi o Han-
soku-make.

ACCORPAMENTO CATEGORIE E PESI, FASE DI SORTEGGIO

A seconda dei numeri degli iscritti al Campionato regionale la Commissione tecnica ed il Coordi-
namento Regionale dell’attività sportiva possono prevedere l’accorpamento di alcune categorie 
di età nonché categorie di peso.
Qualora gli atleti soli nella categoria decidessero di rimanere tali, acquisiranno regolarmente il 
titolo di Campione Regionale ma si vedranno dimezzare i punti ai fini della classifica societaria.
Naturalmente se l’atleta risultato solo nella sua categoria reale decide di concorrere nella cate-
goria di peso superiore o in quella più contigua, il punteggio acquisito sarà quello ottenuto dove 
ha realmente combattuto.
Al termine del sorteggio i tecnici sono tenuti a verificare le poule, eventuali modifiche e/o errori, 
devono essere segnalati entro 15 minuti dall’esposizione delle stesse.
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NORME DI COMPORTAMENTO

Durante tutte le prove è vietato indossare anelli, orecchini, bracciali, catenelle o altri oggetti che 
possano rappresentare pericolo per sé o per l’avversario.
E’ tassativamente vietato ad atleti e a persone non autorizzate, sostare presso i tavoli della giu-
ria e nell’area di gara durante lo svolgimento delle prove. Per ogni comunicazione con la giuria, 
l’unico referente è il responsabile tecnico della squadra indicato sul modulo di iscrizione.
L’insegnante tecnico di società (1 tecnico ogni 5 atleti) è ammesso sul campo di gara per assi-
stere il proprio atleta solamente se in tuta sociale, e deve collocarsi all’angolo del tappeto a lui 
riservato. In qualsiasi evento/gara la funzione di insegnante tecnico di società è incompatibile 
con quella di Ufficiali di Gara.
In caso d’infrazione disciplinare commessa durante la gara da Dirigenti di società, insegnanti 
tecnici ed atleti, il Presidente di Giuria può prendere i seguenti provvedimenti:

•	 allontanare dal campo di gara il Dirigente della società e/o l’insegnante tecnico;

•	 sospendere l’atleta e/o la squadra dalla manifestazione ed allontanarli dal campo di gara.

Successivamente, insieme con gli Atti Ufficiali della gara, il Presidente di Giuria deve inviare 
un dettagliato rapporto al Coordinamento Regionale dell’attività sportiva.

CLASSIFICA INDIVIDUALE E DI SOCIETA’

La classifica individuale verrà compilata attribuendo ad ogni atleta, in base al piazzamento ot-
tenuto, il seguente punteggio:

•	 10 punti all’atleta classificato 1°

•	 8 punti all’atleta classificato 2°

•	 6 punti agli atleti classificati 3i ex equo

•	 4 punti agli atleti classificati 5i ex equo

•	 2 punti agli atleti classificati 7i ex equo

•	 5 punti all’atleta solo in categoria

Nel caso di girone all’italiana:

•	 10 punti all’atleta classificato 1°

•	 8 punti all’atleta classificato 2°

•	 6 punti all’atleta classificato 3°

•	 4 punti all’atleta classificato 4°

Nelle categorie in cui è presente un solo atleta, a questo verrà garantita la possibilità di effettua-
re almeno un incontro extra gara di randori arbitrato, in accordo con i responsabili di società. A 
questo atleta verrà comunque assegnato il punteggio di 1° classificato.
La classifica di società verrà compilata attribuendo ad ogni società la somma dei punti ottenuti 
dai rispettivi atleti, in base al piazzamento ottenuto (vedere tabella sopra).
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La classifica generale del Campionato Regionale verrà compilata attribuendo il seguente pun-
teggio sulla base della classifica riportata da ogni Società in ogni singola prova:

•	 Società 1ª classificata - punti 70

•	 Società 2ª classificata - punti 65

•	 Società 3ª classificata - punti 62

•	 Società 4ª classificata - punti 60

•	 E così di seguito, scalando 2 punti sino ad un minimo di quattro per ogni Società classificata.

In caso di parità tra più società devono essere tenuti presenti i seguenti criteri di spareggio:

•	 maggior numero di primi, di secondi e di terzi posti;

•	 maggior numero d’atleti; 

•	 sorteggio.

PREMIAZIONI

La prima prova sarà ritenuta valida per l’assegnazione del titolo di campione provinciale per le 
categorie agonistiche, mentre la seconda prova varrà per l’assegnazione del titolo provinciale 
delle categorie non agonisti. Al termine delle rispettive prove verranno consegnati gli scudetti di 
campione provinciale; saranno inoltre premiati con medaglia i primi tre atleti di ogni categoria.
Nella prova non valida per l’assegnazione del titolo di campione provinciale saranno premiati gli 
atleti classificati al 1°, 2° posto e i due atleti classificati al 3° posto. Le categorie risolte con girone 
all’italiana vedranno la premiazione del 3° e del 4° classificato come “terzi ex-aequo”.
La premiazione sarà a cura del Comitato Provinciale.
Per le categorie non agonistiche medaglia di partecipazione a tutti gli atleti non premiati a podio, 
che saranno messe a disposizione della società organizzatrice/ospitante.
Entrambe le prove saranno valide per la classifica finale di Società.
Verranno premiate, con coppa, le prime 3 (tre) Società classificate.
Il titolo di campione provinciale sia per gli atleti che per le società verrà assegnato esclusiva-
mente agli atleti tesserati C.S.I. per il Comitato di Brescia.

ARBITRAGGIO

L’arbitraggio sarà effettuato a cura degli arbitri del CSI Provinciale, che saranno convocati dal 
Coordinatore Provinciale degli Arbitri e Giudici. Valutata la presenza dei giudici e arbitri disponi-
bili per l’arbitraggio delle gare del Campionato Provinciale, si comunica che gli incontri potranno 
essere arbitrati da giudici unici invece che da terne arbitrali.
E’ prevista la convocazione di non più di 4 aspiranti arbitri.

OMOLOGAZIONE RISULTATI

L’omologazione dei risultati è di competenza del Commissario di Gara nominato dal Coordina-
tore Provinciale; parimenti è di competenza del Commissario di Gara l’assunzione di provve-
dimenti tecnico-disciplinari limitati alla giornata di gara. Il ricorso contro tali provvedimenti va 
proposto agli organi previsti per la giustizia sportiva.
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GIUSTIZIA SPORTIVA

15.a - APPLICABILITA’ DELLE NORME PER GLI SPORT INDIVIDUALI
Al Campionato Regionale di Judo si applicano le norme del Regolamento di Giustizia Sportiva 
contenuto in “Sport in Regola” (ultima edizione) con le limitazioni e le specificità proprie del Re-
golamento tecnico di disciplina e secondo le precisazioni dei punti seguenti:

15.b - RICORSI E RECLAMI
Non è possibile modificare una decisione su una questione di fatto presa dall’ufficiale di gara 
(Giudice) o su una questione d’interpretazione del Regolamento presa dall’Arbitro o su qualsiasi 
altra questione di conduzione della gara, presa dalla Commissione Tecnica Regionale.
Un ricorso, avverso una decisione di un Giudice su una decisione o questione di interpretazione 
regolamentare di gara, può essere presentato, in forma verbale, al Giudice Arbitro immediata-
mente dopo la gara, prima dell’ufficializzazione del risultato.
Un reclamo, avverso una decisione dell’Arbitro, può essere presentato alla Giuria d’Appello, 
presso la Segreteria Tecnica, entro 30 minuti dall’esposizione dei risultati. La decisione della 
Giuria d’Appello sarà definitiva. Il reclamo va accompagnato dalla tassa di € 60,00. In caso di ac-
coglimento del reclamo la tassa verrà restituita, oppure incamerata se viene respinto il reclamo.

15.c - RICORSI PER LEGITTIMITÀ
I provvedimenti di cui agli articoli precedenti sono definitivi. E’ ammesso ricorso solo per motivi 
di legittimità alla CNGS nei termini e con le modalità di cui al Regolamento di Giustizia Sportiva 
contenuto in “Sport in Regola”. La CNGS se accoglie, anche parzialmente, il ricorso rimette gli 
atti alla CGR per la pronuncia definitiva.

15.d - SANZIONI OLTRE LA DURATA DELLA MANIFESTAZIONE
Qualora nel corso della manifestazione si verifichino da parte di Società, dirigenti, tecnici e atleti 
comportamenti che necessitano di sanzioni disciplinari che vadano oltre la durata della rispet-
tiva manifestazione, il Coordinamento Regionale dell’Attività Sportiva rimette gli atti alla Com-
missione Disciplinare Regionale per i provvedimenti di competenza.
Le procedure per l’assunzione di tali provvedimenti e la loro eventuale impugnazione sono quel-
le previste dal Regolamento di Giustizia Sportiva.

ASSISTENZA SANITARIA

A cura delle società organizzatrici sarà assicurata l’assistenza di un medico e/o dell’ambulanza 
con personale  per l’intera durata delle gare.
E’ fatto altresì obbligo alla Società sportiva organizzatrice o al Comitato CSI organizzatore di 
accertarsi che nell’impianto dove si svolgerà la manifestazione vi siano:

•	 un Defibrillatore Semiautomatico Esterno o a tecnologia più avanzata (DAE);

•	 il personale formato all’utilizzo del predetto dispositivo.

Le Società sportive, prima dell’inizio delle gare e per il tramite dei propri referenti, a tale sco-
po incaricati, hanno l’obbligo di appurare la presenza del defibrillatore all’interno dell’impianto 
sportivo e il funzionamento dello stesso.
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Il Comitato CSI oppure la Società organizzatrice, a seconda della titolarità dell’evento, dovrà 
verificare la presenza di un operatore debitamente formato all’utilizzazione del dispositivo, 
durante la gara.
In assenza o indisponibilità del DAE, o in mancanza del personale formato all’utilizzo dello stes-
so, le gare non dovranno essere svolte. Successivamente gli organi giudicanti preposti commi-
neranno gli opportuni provvedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili.

RESPONSABILITA’

Il CSI e la Società Organizzatrice declinano qualsiasi responsabilità per eventuali danni e/o in-
fortuni causati prima, durante e dopo le gare ad atleti/e e/o terzi, salvo quanto previsto dalla 
copertura assicurativa garantita dalla tessera CSI.

ALTRE NORME

Per quanto non previsto dal presente regolamento, vale quanto riportato su Sport in regola (ulti-
ma edizione), sul regolamento Nazionale Judo 2025 e, per quanto non in contrasto, sulle norme 
tecniche della FIJLKAM.

CRITERI DI PARTECIPAZIONE AL “CAMPIONATO REGIONALE DI JUDO”

Il Coordinamento provinciale comunica che potranno accedere alla fase regionale, solo gli Atleti 
che abbiano preso parte, nell’anno sportivo in corso, almeno ad una prova provinciale.
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Per quanto non contemplato vige il Regolamento Nazionale CSI.

NB: Il CSI e la Società Organizzatrice declinano qualsiasi responsabilità per eventuali danni 
e/o infortuni causati prima, durante e dopo le gare ad atleti/e e/o terzi, salvo quanto previsto 
dalla copertura assicurativa garantita dalla tessera CSI.


